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RASSEGNA 5 – 15 febbraio 2015 
· A Roma e nel Lazio –
IL PROGETTO PERSONALE INTEGRATO PER IL NUCLEO MAMMA E BAMBINO: ESPERIENZE E PROSPETTIVE
Laboratorio della “Rete delle strutture e dei servizi per nuclei vulnerabili mamma-bambino”
23 febbraio, dalle ore 9:30 alle ore 13, presso la sala Rosi del Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute, Viale Manzoni 16 Roma

L’obiettivo è di elaborare, presentare e confrontare, alla luce dei bisogni dei nuclei mamma e bambino, della normativa vigente, delle prassi e delle esperienze, una visione comune sulla progettazione integrata. L’ iscrizione al laboratorio è gratuita e può essere effettuata inviando una email a retemb@oasisociale.it  oppure telefonando al numero  06.5160.0539, indicando il proprio nome e cognome, l’ente e il servizio di appartenenza, il numero di telefono e l’ indirizzo email.

IL TEMPO

IL CASO - PER 16 ANNI I MALATI PSICHIATRICI HANNO PULITO IL PALCO DI PRIMAVALLE 
14 febbraio

Case di lusso a pochi euro ai vip. E affitto a peso d’oro per i disabili mentali, che hanno lavorato gratis 16 anni per tenere pulito il parco di Primavalle. «Figli e figliastri» sintetizza la presidente della Consulta regionale per la salute mentale, Daniela Pezzi. È lei a rendere nota la recente sentenza del Tribunale di Roma (n.1840/2016 del 2 febbraio) che condanna la coop Magazzino a pagare gli affitti arretrati, 90mila euro circa, per l’area di proprietà dell’Ater che i pazienti psichiatrici in carico al Dipartimento salute mentale della Asl hanno fatto brillare.

http://www.iltempo.it/roma-capitale/cronaca/2016/02/14/e-per-i-disabili-che-hanno-lavorato-gratis-affitto-a-peso-d-oro-1.1508869
SUPERANDO

RIMETTERE AL CENTRO LE PERSONE E I LORO BISOGNI

10 febbraio – di Luigi Vittori Berliri

Non si pensi – scrive Luigi Vittorio Berliri, presidente di Casa al Plurale, Coordinamento delle case famiglia per persone con disabilità e minori di Roma e del Lazio, commentando l’approvazione alla Camera della Legge sul “Dopo di Noi” – di ricreare vecchi istituti, ma si lavori su progetti personalizzati e budget di salute, su gruppi di massimo sei persone in piccoli appartamenti, rimettendo al centro le persone e i loro bisogni e facendo in modo che ciascuno, attraverso percorsi diversi, possa esprimersi al massimo ed essere messo nelle stesse condizioni di tutti»

http://www.superando.it/2016/02/10/rimettere-al-centro-le-persone-e-i-loro-bisogni/
CORRIERE DELLA SERA 

ROMA, BIMBI DISABILI MALTRATTATI IN CENTRO DI RIABILITAZIONE: 10 ARRESTI
8 febbraio

Gli investigatori del Nas la chiamano «consuetudine repressiva». E così descrivono bene quello che accadeva in uno dei tre reparti del centro di riabilitazione «Villaggio Eugenio Litta» (fondato nel 1974 e gestito dai padri camilliani) in via Anagnina, a Grottaferrata, dove per mesi i 16 giovani ricoverati per problemi neuropsichiatrici, 5 dei quali minori di 14 anni, sono stati oggetto di comportamenti violenti da parte di chi invece doveva assisterli. Per questo i carabinieri hanno arrestato lunedì mattina 10 dipendenti della struttura sanitaria (9 ai domiciliari) accusati di maltrattamento aggravato e sequestro di persona. Sei gli indagati.

http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/16_febbraio_08/castelli-romani-maltrattano-disabili-centro-riabilitazione-10-arresti-nas-ffd47ae0-ce33-11e5-8ee6-9deb6cd21d82.shtml
CINQUEQUOTIDIANO

GROTTAFERRATA, LA REGIONE SI COSTITUIRÀ PARTE CIVILE
8 febbraio – di Francesco Unali

“La Regione Lazio si costituirà parte civile contro questi atti disumani“: a dirlo è stato il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti dopo la scoperta delle clamorose violenze perpetrate ai danni dei pazienti disabili di un centro riabilitativo di Grottaferrata, vicino Roma. Voci di sdegno si sono levate soprattutto dal fronte del sociale, di chi come le case famiglia lotta ogni giorno contro la mancanza di risorse per garantire a disabili fisici e psichici rispetto e una vita dignitosa: per  Luigi Vittorio Berliri, presidente di Casa al Plurale quello che è accaduto è “un orrore: persone che non possono né difendersi né denunciare malmenate da chi dovrebbe prendersi cura di loro. Serve formazione e coscienza sociale. Dove si trovavano i colleghi degli operatori responsabili di questo ignobile atto? Un sistema sano espelle immediatamente persone così. Occorre ricostruire un senso dello stato, della comunità, della responsabilità, del prendersi cura. Chiediamo controlli serrati e provvedimenti immediati”.
http://www.cinquequotidiano.it/politica/regione-lazio/2016/02/08/grottaferrata-la-regione-si-costituira-parte-civile/
REDATTORESOCIALE

LEGGE “DOPO DI NOI”, LE PRIME RICHIESTE DI FONDI DALLE CASE FAMIGLIA

8 febbraio
Per la regione Lazio sono in arrivo 9 milioni di euro del fondo destinato dalla legge di stabilità. Casa al plurale, il coordinamento delle case famiglia per persone con disabilità e minori di Roma e del Lazio, chiede che siano utilizzati per “integrazione sociosanitaria, allineamento delle tariffe erogate alle case famiglia, apertura di tante case sparse per il quartiere”.

http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/499867/Legge-Dopo-di-noi-le-prime-richieste-di-fondi-dalle-case-famiglia
ASKANEWS.IT
LAZIO, CASA AL PLURALE: COL "DOPO DI NOI" IN ARRIVO FONDI - "RIMETTIAMO AL CENTRO LA PERSONA"
8 febbraio
"Quali forme prende, nella realtà quotidiana, l'integrazione per le persone con disabilità e la legge sul 'dopo di noi', appena approvata dalla Camera, dà una risposta anche alle problematiche del 'durante'?" A chiederlo i rappresentanti di Casa al Plurale, Coordinamento delle case famiglia per persone con disabilità e minori di Roma e del Lazio. "Nel testo - ricordano - si prevede l'istituzione di un fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave e disabili privi del sostegno familiare e spetterà alle Regioni definire i criteri per l'erogazione dei finanziamenti e la verifica delle attività svolte". Di qui l'auspicio che l'integrazione passi attraverso strutture a dimensione familiare.

http://www.askanews.it/regioni/lazio/lazio-casa-al-plurale-col-dopo-di-noi-in-arrivo-fondi_711729503.htm
· Nazionale  –
LA REPUBBLICA

CAGLIARI, PERCOSSE A PAZIENTI DISABILI: SOSPESI 14 OPERATORI
15 febbraio

Maltrattamenti, percosse, lesioni personali, omissione di referto nei confronti degli ospiti affetti da gravi e croniche forme di disabilità psicofisica. Sono queste le accuse contestate a 14 operatori dell'Aias di Decimomannu, in provincia di Cagliari, ai quali in queste ore i carabinieri del Comando provinciale e di Cagliari e gli specialisti del Nas stanno notificando le misure cautelari di sospensione dal pubblico servizio per sei mesi. A far partire le indagini, coordinate dal pm Liliana Ledda, sarebbe stato l'esposto di un dipendente dell'Aias.
http://www.repubblica.it/cronaca/2016/02/15/news/cagliari_percosse_a_pazienti_disabili_sospesi_14_operatori-133456272/
ORIZZONTE SCUOLA

STUDENTI DISABILI. L'ITALIA PREMIATA PER IL "PROGETTO ZERO", PER REALIZZARE UN MONDO SENZA BARRIERE

12 febbraio

L’impegno dell’Italia per l’inclusione scolastica e per l’abbattimento di ogni barriera per gli studenti disabili ha ricevuto un importante riconoscimento dalla Conferenza del “Progetto Zero”, organismo internazionale che ha l’obiettivo di realizzare un mondo con “zero barriere”. Quest’anno, per il settore dell’Istruzione, “il Progetto Zero” ha premiato il Miur a Vienna, il 10 febbraio, per l’innovativa normativa sull’integrazione del nostro Paese. Si tratta del riconoscimento anche dei risultati conseguiti dalla legge “La Buona Scuola”.
http://www.orizzontescuola.it/news/studenti-disabili-litalia-premiata-progetto-zero-realizzare-mondo-senza-barriere
VANITYFAIR

SPINOZA: «LA BATTUTA SU BOSSO? NON TOCCAVA LA DISABILITÀ»
12 febbraio – di Francesco Oggiano
«L'irritazione davanti a quella battuta svela il modo di certe persone di guardare alle malattie. Se una persona è "uguale" alle altre, non c'è motivo di trattarla diversamente». Per i ragazzi di Spinoza, il giorno dopo è fatto di pacche sulle spalle e minacce di morte. La loro battuta sul maestro Enzo Bosso («Commovente come anche una persona disabile possa avere una pettinatura da coglione») continua a girare per la Rete

http://www.vanityfair.it/news/italia/16/02/12/spinoza-battuta-ezio-bosso

IL FATTO QUOTIDIANO

EZIO BOSSO A SANREMO VI HA COMMOSSI? FATE QUALCOSA PERCHÉ NON RIMANGA IL SOLITO FREAK SHOW

11 febbraio – di Marco Pasciuti

Diciamo la verità: per 364 giorni l’anno dei disabili non frega nulla a nessuno. Chi non ha la ventura di avere un fratello, un genitore, uno zio o un cugino disabile in genere al massimo li incontra al supermercato o li incrocia per strada, perché vivono confinati nelle loro famiglie, negli istituti statali, nelle case famiglia. 
Per questo il consiglio a chi si sdilinquisce in commenti sulla performance di Bosso commosso dalla sua disabilità potrebbe essere questo: voi che avete riversato sui social la vostra emozione, per emozionarvi di nuovo e dimostrare a voi stessi che avete intuito le immani dimensioni del problema, domattina andate a visitare una delle case famiglia che avete nelle vostre città [...]. E poi andate dall’assessore alle Politiche sociali del vostro comune e chiedete che nel prossimo bilancio qualche migliaio di euro in più finisca a queste strutture.
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/02/11/ezio-bosso-a-sanremo-vi-ha-commossi-fate-qualcosa-perche-non-rimanga-il-solito-freak-show/2455573/
AFFARITALIANI

INPS, PRESSIONE SU DISABILI PER FARE CASSA

11 febbraio

Per affrontare i controlli, INPS ha organizzato una task force di avvocati e medici legali, spesso inadeguati a svolgere tale mole di controlli e che si sono trasformati in una mera attività di recupero crediti senza alcuna verifica dei soggetti interessati e del singolo caso individuato. “La prassi condotta dall’INPS non garantiva affatto il cittadino ed ancor più il cittadino con disabilità”, spiega l'avvocato Laura Abet del Centro Antidiscriminazione “Franco Bomprezzi” di LEDHA – Lega per i diritti delle persone con disabilità.

http://www.affaritaliani.it/sociale/inps-disabili-406472.html
a cura dell’Ufficio Stampa di Casa al Plurale
